
LUCA REBAGLIATI
ALBENGA

Il ponte di Santo Stefano di-
venta pi˘ largo, e sparisce la 
´trappolaµ per gli automobili-
sti e soprattutto i camionisti 
che percorrono la strada Ba-
stia ² Enesi ² Cenesi. » stato in-
fatti approvato dalla giunta di 
Albenga il progetto per il con-
solidamento del ponte e so-
prattutto per il suo amplia-
mento, perchÈ se Ë vero che i 
rilievi sulla sicurezza statica 
della struttura non hanno rive-
lato particolari debolezze, lo Ë 
altrettanto il fatto che quella 
atavica strozzatura abbia crea-
to negli anni (anzi nei decen-
ni) diversi problemi. Anche 
perchÈ quella strada, un po' 
per la presenza di numerose 
aziende agricole e di altre atti-
vit‡ economiche, un po' per 
l'incremento delle abitazioni 
e del ritorno di molti cittadini 
verso l'entroterra, Ë divenuta 
via via sempre pi  ̆trafficata. 

A metterci lo zampino furo-
no anche, diversi anni fa, le 
bizze di forse ancora rudimen-
tali navigatori satellitari che 

in pi˘ di una circostanza in-
dussero gli autisti di autotreni 
stranieri ad imboccare erro-
neamente quella strada (che 
peraltro proprio in quel perio-
do era stata allargata nel suo 
tratto iniziale, quello su cui si 
affaccia anche la sede dell'Or-
tofrutticola), anzichÈ indiriz-
zarli verso l'autostrada o la al-
lora neonata (e forse per que-
sto non adeguatamente rileva-
ta dai navigatori) Aurelia bis. 

Peccato che arrivati al pon-
te molti di loro non riuscissero 
pi˘ nÈ a proseguire, nÈ a far 
manovra per invertire la dire-
zione di marcia. Senza parlare 
degli autisti della ditta di tra-
sporti (la Fratelli Ravera) che 
aveva sede poco pi  ̆in su, co-
stretti a segnalarsi reciproca-
mente, prima tramite le radio 
e poi con i cellulari, il passag-
gio in quel punto, proprio per 
evitare di ritrovarsi letteral-

mente incastrati. La ditta in 
questione risolse poi  questi  
suoi  problemi  trasferendosi  
(peraltro in una sede pi˘ am-
pia oltre che pi˘ raggiungibi-
le) a Campochiesa. Ora che i 
navigatori satellitari sembra-
no avere ´imparatoµ a distin-
guere quella strada dalle arte-
rie principali e che la ditta di 
trasporti si Ë spostata altrove, 
resta comunque la questione 
delle auto sempre in aumen-
to, per numero, su quel tragit-
to e di un ponte che per le sue 
ridotte dimensioni rischia di 
trasformarsi in un pericolo, ol-
tre che in un ostacolo al traffi-
co. Adesso l'eterna questione 
del ponte e del relativo ́ imbu-
toµ pare destinata a risolversi, 
con il progetto da 175mila eu-
ro approvato nei giorni scorsi, 
che prevede non solo l'allarga-
mento della struttura e del pia-
no carrabile per permettere 
un pi˘ agevole passaggio dei 
mezzi, anche il miglioramen-
to della sicurezza attraverso il 
posizionamento  di  cordoli  
esterni per il sostegno. ³
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Il parcheggio di via Pera

albenga. inaugurato ieri

Nuovo ecocardiografo
in dono allΉospedale

Lƅospedale di Albenga

al parco monticello di spotorno

Palestra polivalente
oggi il taglio del nastro

La palestra al parco Monticello

albenga. lavori per 175 mila euro

Ponte tra Bastia e Cenesi
il progetto passa in giunta
La struttura sar‡ consolidata eliminando un restringimento sulla carreggiata

Il ponte di Santo Stefano, tra Bastia e Cenesi

Zona disco con una sosta mas-
sima di 6 ore nel piano interra-
to del nuovo parcheggio di via 
Pera. Lo ha deciso l'ammini-
strazione comunale di Alas-
sio, in accordo con la polizia 
locale. La novit‡ riguarda solo 
la cinquantina di posti auto al 
piano interrato del parcheg-
gio e secondo l'amministrazio-
ne alassina la maggiore rota-
zione delle auto parcheggiate 
in quella zona sarebbe funzio-
nale ad un migliore utilizzo 
dei parcheggi, che potrebbero 
essere usati dai bagnanti, o co-
munque dai turisti in visita ad 
Alassio, nelle ore centrali del-
la  giornata,  per  poi  essere  
pronti ad accogliere le auto 
dei residenti, dei loro ospiti o 
di chi, durante i mesi estivi, 
vuole dedicare una serata a 
passeggiare  e  magari  fare  
shopping nella citt‡ del muret-
to.

Naturalmente la sosta reste-
r‡ gratuita, ma bisogner‡ ri-
cordare di esporre il disco ora-
rio e tenere d'occhio l'orolo-
gio, anche per evitare storture 
ed utilizzi anomali di quei par-
cheggi, ove non era finora in-
solito notare vetture parcheg-
giate per intere settimane se 
non addirittura per mesi. ́ Ab-

biamo voluto  garantire  pi˘  
possibilit‡ di parcheggio a re-
sidenti e visitatori, evitando 
certe storture che andrebbero 
contro questa finalit‡ ² spiega 
il sindaco Marco Melgrati -. Il 
tempo di sosta di 6 ore consen-
te anche ai bagnanti o a chi tra-
scorre la giornata in citt‡ di 
utilizzare il parcheggio, ma 
impedisce di trasformarlo in 
qualcosa di ingiustamente ́ ri-
servatoµ al primo che occupa 
un posto.Presto partiranno i 
lavori per il terzo lottoª. ³

L. REB.
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alassio. nel piano interrato

Nel park di via Pera
parte la zona disco
sosta fino a 6 ore

Ecco  l'ecocardiografo  frutto  
della generosit‡: Albenga lo re-
gala al suo ospedale. » stato 
inaugurato  ieri  pomeriggio  
con tanto di benedizione da 
parte del vescovo Guglielmo 
Borghetti l'apparecchiatura ac-
quistata grazie a una raccolta 
fondi che ha coinvolto tanti cit-
tadini e che ha avuto il suppor-
to di Fondazione De Mari e del-
la famiglia Ricci, ma anche del 
mondo  dell'associazionismo  
ingauno, senza contare Sigfri-
do Ranucci che ha devoluto a 
questo scopo i proventi della 
serata in cui gli fu consegnata 
nel 2022 la Fionda di Legno. 

´Tutti insieme possiamo fa-
re grandi cose, perchÈ le idee 
camminano sulle gambe degli 
uomini, e oggi quello che sem-
brava solo una bella idea, ma-
gari un po' utopistica, Ë divenu-
to realt‡ª, ha detto Gero Calle-
ri, consigliere comunale di mi-
noranza che lanciÚ l'idea, subi-
to raccolta dal collega (di mag-
gioranza) Giorgio Cangiano,  
che poi si Ë allargata a macchia 
d'olio. E alla fine i 70mila euro 
necessari sono stati raccolti e 
l'ecocardiografo Ë arrivato. 

´Non Ë stato facile, anche 
perchÈ la somma da raccoglie-
re era importante. Ci sono volu-
ti due anni e attese burocrati-
che ² Ë il commento di Gino Ra-
pa dei Fieui di Caruggi -. PerÚ 
ce l·abbiamo fatta, nonostante 
lo scetticismo di alcuni, che 
probabilmente speravano nel 
fallimento dell·iniziativaª. ³

L. REB.
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Sar‡ inaugurata oggi, alle ore 
15 al parco Monticello di Spo-
torno, la nuova palestra multi-
disciplinare che metter‡ a di-
sposizione ulteriori spazi per 
le associazioni sportive del ter-
ritorio.  Con  la  conclusione  
dell'iter  per  l·acquisizione  
dell·ultimo terzo di terreno di 
propriet‡ privata nonostante, 
da un quarantennio, lo stabile 
fosse stato adibito a magazzi-
no comunale, il comune di Spo-
torno ha potuto emettere il cer-
tificato di agibilit‡. 

´Trentacinque anni fa era 
stata  attivata  la  pratica  di  
esproprio, mai conclusa ² spie-

ga il sindaco Mattia Fiorini ² 
Solo quando abbiamo avviato 
il progetto per trasformare i 
vecchi  magazzini  comunali  
per la realizzazione della pale-
stra multidisciplinare, ci sia-
mo resi conto che un terzo era 
ancora privato. Entro luglio, 
pubblicheremo la gara d'appal-
to per la sistemazione delle 
aree esterne con un investi-
mento di 170 mila euro. La con-
clusione dei lavori Ë prevista 
per fine annoª. Dalle ore 9 alle 
12, presso la rotonda Ferrer e, 
dalle 15 alle 18, al parco Monti-
cello, si terranno le esibizioni 
delle varie discipline sportive 
nell·ambito  della  ´Giornata  
dello Sportµ, organizzata dal 
comune di Spotorno, in colla-
borazione con il Coni Regiona-
le. In caso di maltempo, la ma-
nifestazione si svolger‡ nella 
palestra ́ Sbravatiµ. ³

S. AN.
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